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Tra breve 
a Prato 

«Il cerchio 
di gesso 

del Caucaso 
Il testo di Brecht è al
lestito dal Teatro Stabi
le di Genova con la re
gia di Luigi Squarzina 

PRATO. 22 
I tecnici dello Stabile di 

Genova hanno già montato 
al Teatro Metastaslo di Pra
to l'allestimento scenico del 
Cerchio di gesso del Caucaso, 
la cui « prima » italiana è 
prevista in questa città 11 
1. marzo. 

Già nel 1957 lo Stabile ge
novese aveva progettato di 
rappresentare il capolavoro 
brechtiano, ma ci dovette ri
nunziare per ragioni econo
miche. Finalmente il regista 
Luigi Squarzina, a diciasset
te anni di distanza, può rea
lizzare il suo proposito. Con 
Il cerchio di gesso del Caucaso 
Squarzina è alla sua terza 
prova brechtiana, dopo le re
gie dei Sette peccati capitali 
e di Madre Courage. Protago
nisti del nuovo spettacolo sa
ranno Lea Massari, Lilla Bri-
gnone ed Eros Pagnl. 

II cerchio di gesso del Cau
caso fu iniziato da Brecht 
nel marzo del 1944, durante 
11 suo esilio in America, su 
un argomento tratto dall'an
tica commedia cinese Hoilan-
ki (« Il cerchio di gesso ci- -
nese ») di Li Hsing Tao, adat
tata in tedesco da Klaubund • 
nel 1925, e venne portato a 
termine il 5 giugno di quel
lo stesso anno 1944. L'introdu
zione del dramma è in una 
vallata della Georgia sovie
tica, contesa da due kolkhoz. 
l'uno di pastori l'altro di 
agricoltori. E' da questa con
tesa che nasce 11 racconto 
del Cerchio, cioè la vicenda 
teatrale, inscenata da alcuni 
appartenenti al kolkhoz « Lux-
emburg», che vogliono di
mostrare come i beni siano 
non di chi li possiede, ma 
dì chi dimostra di saperli 
fare fruttare nell'interesse 
della collettività. 

Nella recita si incontrano 
due storie: quella di Gruscha 
la più desiderata delle pro
letarie, che per colmo di di
sgrazia trabocca di buon cuo
re; e quella del più fallito 
degli intellettuali, il giudice 
Azdak, che, per colmo di di
sgrazia, non sa rinunciare ad 
opporsi all'ingiustizia del 
mondo. Messo alia fine nella 
posizione di Salomone, a giu
dicare fra due donne che si 
contendono un figlio, Azdak 
(forse la figura più autobio
grafica di tutto Brecht dopo 
l'immagine giovanile di Baal) 
trova il coraggio di emettere 
un responso che capovolge lo 
jus biblico e borghese: si 
può e si deve approfittare 
del caos per gettare il seme 
della giustizia. Secondo lo 
stesso Brecht, II cerchio è 
una delle poche opere del 
teatro moderno « che possa
no essere rappresentate qua
si sempre, in quanto hanno 
un argomento molto generale 
e garantiscono al teatri l'oc
casione di sfoggiare le loro 
arti più svariate». 

L'allestimento scenico per 
Il cerchio realizzato dallo sce
nografo Gianfranco Padova
ni è un impianto che per
metterà un moto continuo di 
elementi scenici montati su 
basi scorrevoli, ì quali entre
ranno ed usciranno eviden
ziando cosi il carattere di mo
vimento, di « sviluppo » che 
ha in sé la lezione brechtiana 
del Cerchio. Un uso partico
lare viene fatto anche di un 
elemento caro soprattutto al 
teatro orientale: le maschere. 
Alla preparazione delle parti 
mimiche ha provveduto An
gelo Corti. 

Lo spettacolo dello Stabile 
genovese rimarrà a Prato fi
no al 15 marzo, per essere poi 
presentato a Genova, al Po
liteama genovese, dal 18 al 31 
marzo, in rappresentazioni ri
servate ai soli abbonati. Sono 
previste più stagioni di «ri
prese », secondo la pratica « di 
repertorio» in atto da anni 
allo Stabile. 

Meritoria iniziativa discografica 

Le voci del Cile 
che canta e lotta 

Un trittico di microsolchi dedicato a Violeta Parrà, Victor Jara 
e Juan Capra, che raccoglie i motivi folklorico-politici dispie
gatisi nei giorni tormentati ed esaltanti di Unidad Popular 

Nuova meritoria iniziativa 
della casa discografica Vedet
te Records che, nella collana 
Albatros, propone in questi 
giorni un trittico di microsol
chi stereofonici, dal titolo Ci
le canta e lotta, rispettiva
mente dedicati a Juan Capra, 
Violeta Parrà e Victor Jara, 
tre fra le voci più alte del fol
klore popolare e dei canti ci-
vlli-politlci nati e cresciuti nel 
contesto sociale della realtà 
cilena di Ieri e di oggi. 

Va detto subito che il mate
riale trascende manifesta
mente ogni possibile cataloga
zione di comodo o definizione 
semplicemente riduttiva quale 
reviviscenza o mediazione cul
turale più o meno elaborata. 
dal momento ch'esso è in sé 
sostanza viva e vibrante ani
mata dalla stessa intensità, 
la stessa passione, lo stesso 
coraggio, l'allegria, il dolore, 
la poesia mostrati e dimostra
ti sempre nell'affrontare la 
vita — e la morte — dai per
sonaggi che ne sono, u\ con
tempo, artefici e protagonisti. 
«7o canto al modo di Chillan 
I se devo dire qualcosa / e 
non impugno la chitarra / per 
ottenere un applauso. / Io 
canto la differeìiza / che c'è 
tra il vero e il falso. I Altri
menti io non canto »: così, in
fatti, Violeta Parrà, la «ma
dre» della vasta rinascenza 
del canto politico popolare 
cileno, fa la sua professione 
di fed? di militante proleta
ria, anteponendola ad ogni 
sua pur altissima ispirazione 
artistica o sensibilità poetica. 

A contatto 
con il popolo 

«La canzone politica — eb
be a dire al proposito Victor 
jara — sempre fu presente in 
Cile, unita al contadino, al 
minatore, agli umiliati. Can
zoni che esprimevano le loro 
sofferenze, le loro tristezze, 
la loro condizione di sfruttati. 
Violeta trascorse venfannl 
nelle campagne, nelle miniere 
con le popolazioni del Sud, 
convisse con l mapuche, con 
artigiani, con pescatori. Que
sta è la base della motivazio
ne storica tanto forte nella 
sua musica. Violeta con la 
sua conoscenza profonda del 
popolo e del suo folklore, 

BANDO DI CONCORSO 
PER OPERE D'ARTE 

L'Amministrazione dell'Ente Ospedaliero c S . Giovanni 
di Dio» di Crotone bandisce un pubblico concorso nazio
nale — scadenza il 29-5-1974 — per la ideazione e la 
esecuzione di opere artistiche da eseguirsi nel nuovo 
Ospedale Civile di Crotone. 

Per informazioni rivolgersi alla Direzione Amministra
tiva dell'Ente Ospedaliero. 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO „ PRESIDENTE 
Rag. Giovanni Malena A y y_ M a r i o ^ÌU) 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI GROSSETO 

A V V I S O D I G A R A 
IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 della legge 2-21973 n. 14. 
. s - • RENDE NOTO 

che l'Amministrazione Provinciale di Grosseto intende 
appaltare, con la procedura di cui all'art. 1 lettera A legge 
2-21973 n. 14. le seguenti forniture di materiali e noli: 

1) Fornitura materiali e noli per lavori di sistemazione 
strada provinciale della Trappola - Importo a base d'asta 
L. 25.800 C00. 

2) Fornitura graniglia per la depolverizzazione della 
strada provinciale Pedemontana (tratto Bivio Giardino • 
S. P. Pedemontana) - Importo a base d'asta L. 6.720 000 

3) Fornitura emulsione di bitume da impregnazione e 
di puvJlsione di bitume al 55^ per la depolverizzazione della 
stradi provinciale Pelomontana (tratto Bivio Giardino 
S P P»->c.a Fiorentina) Importo a base d'asta L. 13.632000 

GÌ» nlerc*;?*! pos5o~o chiedere di essere invitali alle 
gerc -)jide"e inoliando all'Amministrazione Provinciale sin 
pò a mìiiesJa in trailo, con raccomandata, per ogni forni 
lura i"iiro le ore 13 del 7 marzo 1974. precisando nel retro 
della busta l'oggetto della domanda. • 
; IL PRESIDENTE 

(Dr. Luciano Giorgi) 

creò una nuova canzone mol
to poetica e soprattutto au
tenticamente popolare. Viole
ta indicò la strada e la sua 

canzone fu fondamentale per i 
giovani. Durante la campagna 
per la Unidad Popular, questa 
canzone si espresse pienamen
te. I suoi temi erano quelli 
del popolo: antimperialismo, 
antioligarchia, contro l'ingiu
stizia e lo sfruttamento ». 

Violeta Parrà non conobbe 
né la stagione esaltante e tor
mentata del governo di Uni
dad Popular, né quella tragi
ca del tradimento, in cui con
tro il popolo si scatenò l'ira 
bestiale dei generali fascisti e 
l'infame gioco dell'imperiali
smo nordamericano: mori sui
cida nel '67, povera tra 1 po
veri com'era sempre vissuta. 
La sola, ineguagliabile eredi
tà di Violeta Parrà resta, tut
tavia, nei suoi canti nel quali 
— accanto all'indomita fidu
cia nella causa degli oppressi 
e nella loro lotta per un mon
do liberato da ogni schiavitù 
— emergono, acutamente pre
monitrici. le parole e la pas
sione rivoluzionaria contro la 
Incombente barbarie. 

« Il mio cuore è in lutto I 
per la morte dell'amore. / Nei 
giardini si coltivano / i fiori 
del tradimento » canta Violeta 
nella ballata Santiago, stai 
soffrendo e cosi ripete nel la
mento Rodriguez e Recabar-
ren: «...voglio lasciare testi
monianza I d'un tradimento 
infinito I che ordì la male

detta I canaglia di carnevale / 
contro la forza leale I e il cor
po di cinque emblemi / che 
vivevano i problemi / della 
ragione popolare ». Il suo, pe
rò, non è soltanto un canto, 
ma è un'invocazione inesausta 
e Ininterrotta che chiama alla 
lotta e alla speranza come 
quando, piena di sdegno, nella 
cronistoria La lettera, leva la 
voce accusatrice: «Jlfi invia
rono una lettera / con la po
sta, stamattina presto. / in 
quella lettera mi dicono / che 
mio fratello è stalo arresta
to. / ...La lettera dice il mo
tivo I di quello che ha fatto 
Roberto: / appoggiare lo scio-
pero.„ / La lettera che ho ri
cevuto I mi chiede una rispo
sta. I Io chiedo che si faccia 
conoscere I a tutta la popola
zione, I che il leone è sangui
nario / in ogni generazione, 
si™ I Per fortuna ho una chi
tarra I per piangere il mio 
dolore. / Ho anche nove fra
telli I oltre a quello arresta
to. I Tutti e nove sono comu
nisti, / grazie a Dio, sì™ ». 

E' da questa «madre dolo
rosa» dei nostri tempi che 
Imparano a cantare e a lot
tare anche l molti giovani ci
leni e latino-americani che, 
nel clima liberatorio della 
campagna a sostegno della po
litica progressista di Unidad 
Popular e del Presidente Ai-
tende, riscoprono con emozio
ne e commozione le radici ve
re della cultura del popolo 
per farle proprie, ritrovare in 
esse la dignità e l'identità de
gli oppressi di sempre, e bran
dirle come un'arma di luce 
contro l'ottuso conservatori
smo borghese e l'invadenza 
dell'Imperialismo yankee. Vic
tor Jara, già sperimentato e 
giovane regista teatrale di 
successo, fu appunto tra que
sti: nato e cresciuto in una 
tipica famiglia contadina del 
Sud. scopre presto, quasi na
turalmente, la propria voca
zione al canto popolare e al
l'impegno politico attivo. La 
sua, anzi, è una progressione 
senza soste verso scelte sem
pre più avanzate e coraggio
se: tanto che solo con la tor
tura e l'assassinio i militari 
fascisti cileni hanno potuto 
spegnere la sua libera voce, la 
sua irriducibile tempra di co
munista e la sua speranza di 
uomo nuovo. 
« Io domando ai presenti / 
— canta Victor Jara in Abbat
tiamo le barriere! — se non 
si sono mai messi a pensare / 
che questa tena è nostra / e 
non di quello che ha di più. I 
Io domando se sulla terra / 
nessuno ha mai pensato I che 
se le mani sono nostre / è no

stro quello che ci danno. / Ab
battiamo le bunriere! ». 

Una promessa e un impegno 
cui Victor Jara dedicò tutto 
il meglio di se stesso, profon
dendo con generosa allegria la 
sua cultura, la sua arte, il suo 
Inesauribile slancio di solida
rietà per i poveri e gli sfrut
tati, la sua vita, infine. Tutto 
ciò non è stato invano, Victor 
Jara ce lo ricorda in Cruz de 
luz (in memoria del prete 
guerrigliero colombiano Cami-
lo Torres) : « Lo inchiodarono 
con le pallottole / l ad una 
croce. I Lo chiamarono ban
dito I come chiamarono Ge
sù. I E quando scesero I con 
i loro fucili l trovarono che 
il popolo I aveva centomila / 
centomila Camilos / pronti a 
combattere, j Camilo Torres 
muore / per vivere ». O, anco
ra, nell'ode in onore del com
battente comunista cileno 
Luis Emilio Recabarren, dove 
con poetica emozione canta: 
«Albero di tante speranze / 
sei nato in mezzo al sole. / Il 
tuo frutto matura e canta / 
verso la liberazione. / Reca
barren, I Luis Emilio Recabar
ren, I semplicemente dico gra
zie I per la tua luce ». 

Una figura 
rappresentativa 
Jara, un artista, un combat

tente. un comunista è « 11 frut
to che matura e canta verbo 
la liberazione». Canta con la 
sapienza, la dolcezza, la poe
sia. la forza e l'allegria del po
polo, perchè dal popolo gli è 
venuta tanta stoica determi
nazione di vivere i suol giorni 
e di affrontare la morte con la 
pienezza, il coraggio e la sem
plicità di un vero rivoluzio
nario. -- - . , . > ' • - . 
- Sono del ' resto"•• le * stesse 

emozioni che ci nascono den
tro ascoltando le musiche e l 
canti degli Inti-lllimani, dei 
Quilapayun. di Angel e Isa-
bel Parrà (figli della grande 
Violeta). di Juan Capra, an-
ch'egli travolto dal dramma 
che ha sconvolto 11 Cile e 
proiettato, non si sa dove, 
non si sa come, tra le mi
gliaia di vittime del terrore 
scatenato dai generali fascisti 

A Juan Capra è dedicato, ap
punto. uno dei dischi del trit
tico sui canti popolari cileni 
di Ieri e di oggi: la sua è una 
figura estremamente rappre
sentativa in tale contesto pro
prio perchè, al di • là di un 
impegno politico sofferto e 
perseguito con assoluta coe
renza, la sua musica prende 
corpo secondo una lucida con
sapevolezza delle componenti 
di fondo dell'autentico folklo
re cilena 

Quel che prevale nel canti 
e nelle musiche di Juan Capra 
— forse più marcatamente 
che in quelli della stessa Vio
leta Pana e di Victor Jara — 
è un'attenzione più rigorosa 
verso temi, allusività e mo
duli espressivi dei motivi ori
ginari del folklore cileno do
ve, se pure è ben presente la 
componente sociale e politica. 
simbologie e richiami hanno 
una chiave non sempre di im
mediata decifrazione. 

Proprio perciò, crediamo, 
anche la misura interpretati
va di Juan Capra ha una gam
ma forse più contenuta ri
spetto a quelle tipiche di Vio
leta e di Victor Jara: cioè 
voce e chitarra trovano una 
loro complementarità stretta
mente strumentale In funzio
ne. evidentemente, dei preci
si significati e delle scansioni 
drammatiche che Capra inten
de dare alle sue esecuzioni. 

Eloquente e inequivocabile 
resta, comunque, anche per 
Juan Capra la spinta fonda
mentale del suo canto e ce lo 
dice, chiarissimamente, al di 
fuori d'ogni metafora, con la 
sua voce più squillante nella 
canzone Ho una pena: «Con 
la chitarra ti dico, terra ci
lena, vivano la luce e la 
pace, I muoiano le pene! ». 

Sauro Borelli 
Nella foto: Victor Jara con 

In moglie Joan e le figlie 
Amanda e Manuela, 

La ventottesima edizione 

della manifestazione 

Per il Festival di 
Edimburgo un 

ricco programma 
Spettacoli musicali e di prosa si svolgeran
no dal 18 agosto al 7 settembre — Goffre
do Petrassi dirigerà una sua composizione 

LONDRA, 22 
L'italiano Goffredo Petras

si è tra gli eminenti composi
tori stranieri invitati quest'an
no a presentare e dirigere 
loro opere al Festival Interna
zionale di Edimburgo. 

E' stato pubblicato il pro
gramma sommarlo di tale 
manifestazione giunta alla 
ventottesima edizione e che 
si svolgerà, come di consue
to, dal 18 agosto al 7 set
tembre nel capoluogo della 
Scozia. La pubblicazione del 
progtf.rr,ma dettagliato è pre
vista per i primi di maggio. 

Il cartellone della lirica pre
vede una ripresa di uno spet
tacolo dello scorso anno Don 
Giovanni di Wolfgang Ama
deus Mozart, diretto da Da
niel Barenbolm, regia di Pe
ter Uatinov, Geralnt Evans 
protagonista e con Luigi 
Alva ed Alberto Rinaldi, due 
cantanti italiani già noti qui, 
tra gli Interpreti. 

Tra le altre opere, Elektra 
di Richard Strauss, presenta
ta dal Teatro Reale di Stoc
colma con Btrgit Nllsson, ed 
Alceste di Christoph Willi-
baid Gluck. presentata dalla 
Scottish Opera. Le autorità 
hanno concesso una deroga 
alla legge che ha rarissimi 
precedenti; a causa di impe
gni altrove che limitano nel 
tempo la permanenza della 
Niìsfìon a Edimburgo, si avrà 
una replica di Elektra al 
King's Theatre di domenica, 
giorno in cui in Gran Breta
gna 1 teatri sono chiusi per 
legge. La cosa è tanto più ec
cezionale in una città di ol
tremodo austere tradizioni re
ligione come Edimburgo. 

Goffredo Petrassi dirigerà 
una sua composizione, in pri
ma esecuzione per la Gran 
Bretagna con la BBC Scot
tisi! Symphony orchestra. Tra 
gli altri compositori esteri In
vitati al • Festival di Edim
burgo 1974 è l'austriaco Ernst 
Krenek. 

Nel cartellone della prosa 
domina l'Abbey Theatre di 
Dublino, una delle migliori 
compagnie europee. Tale com
plesso irlandese porterà ad 
Edimburgo uno spettacolo di 
grande • successo creato dal 
regista greco in edillo. Mi-
regista greco in esilio. Mi-
sione moderna di Edipo re 
di Sofocle. Sono attese ad 
Kdimourgo anche autorevoli 
compagnie Inglesi. 

11 cartellone della musica 
sinfonica prevede concerti di 
Carlo Maria Giullni, Daniel 
Barenbolm. Willem van Ot-
terloo. e la partecipazione del
la Wiener Symphoniker, della 
London Phllarmonic, della 
London Sinfonletta, della Syd
ney Symphony Orchestra. Il 
direttore italiano dirigerà la 
Wiener , Symphoniker e la 
London Phllarmonic. • Si ce
lebrano tra l'altro, in questa 
sede, tre anniversari: la pri
ma esecuzione a Milano nei 
1874 del Requiem di Giusep
pe - Verdi, che sarà eseguito 
dalla London Phllarmonic di
retta da Glulinl con Fiorenza 
ecssctto, Luciano Pavarotti e 

•Raffaele Arie; ed il centocin
quantesimo anniversario della 
nascita di Anton Bruckner e 
11 centesimo anniversario di 
quella di Arnold Schoen-
berg. , • • 
* Il trio di Milano è tra 1 

complessi invitati per la se
zione musica da camera, as

sieme al Tel Aviv Strlng 
Quartet. Tra i cantanti, Mar
tino Arroyo, che canterà nel 
Requiem di Verdi e Dietrich 
Fischer-Dleskau, Anja Silja 
Tra gli spettacoli di balletto, 
la Indiana Kathakall Dance 
Troupe. i 

Bunuel 
ha scelto 
la Asti 

Adriana Asti, terminato a 
Roma il doppiaggio del film 
di Franco Rossetti Nipoti 
miei diletti, partirà per Pa
rigi per cominciare 11 film di 
Luis Bunuel II fantasma del
la libertà con Michel Piccoli 
e Jean Claude Brialy. 

L'attrice Italiana è ' stata 
scelta tra una rosa di candi
date che comprendeva l no
mi di Annle Glrardot, Glen-
da Jackson e Shlrley McLal-
ne e 11 famoso regista spa
gnolo l'ha presentata alla te
levisione francese come v una 
delle poche attrici che ab
biano ancora il gusto del
l'Ironia e un sottile profumo 
di mistero». 

Un nuovo complesso pop 

Cockney Rebel: 
ambizione 

e presunzione 
Nonostante che 11 cosidet-

to «rocJfc decadente» sembri 
inevitabilmente condurre al 
« suicidio » musicale l'egocen
trico David Bowie — la prima 
sfar del pop inglese vorreb
be abbandonare l'attività per 
dedicarsi esclusivamente al
la produzione discografica — 
e i suoi accoliti, gli industria
li del microsolco, che trama
no dietro le quinte della sce
na pop britannica, non se ne 
fanno un cruccio. Infatti, la 
grottesca consacrazione del 
kitsch e il conseguente ripri
stino della mitologia divisti
ca cara al rock and roll an
ni '50 si prestano a moltepli
ci operazioni commerciali e, 
almeno per quanto riguarda 
le prospettive economiche del
la new music, declino e deca
denza verranno per il momen
to scongiurati. 

L'immediato - futuro del 
rock anni "70 è già legato ad 
un nome: Cockney Rebel. Si 
tratta, appunto, di cinque gio
vani musicisti — Jean Paul 
Cracker. Paul Jeffreys. Steve 
Harley. Stuart Elliot e Mil
ton Reame-James — presen
tati sere fa alla stampa ro
mana nel quadro di un tour 
promozionale meticolosamen
te allestito dalla EMI. « Sia
mo gli alfieri della nuova ge
nerazione rock anglosassone 
— ha affermato Harley In 
occasione della sua visita nel
la capitale — destinati ad as

solvere il ruolo di star in un 
contesto musicale che ci ve
drà protagonisti assoluti ». 
* Continuare non servirebbe: 
Il tono delle dichiarazioni ri
lasciate dai Cockney Rebel è 
volutamente provocatorio e 
Steve Harley, chitarrista e 
leader della formazione, si 
destreggia efficacemente tra 
sarcasmo e narcisismo, come 
già ebbero a riscontrare al
cuni periodici specializzati di 
oltre Manica nelle scorse set
timane. All'atto pratico, però, 
la loro proposta musicale non 
può dirsi straordinariamente 
originale: un ibrido amalga
ma che ci riporta ad un roefc 
tradizionale filtrato attraver
so tessuti melodici solo a 
tratti suggestivi. Tranne alcu
ni guizzi dell'organista Mil
ton Reame-James, gli indiriz
zi formali del gruppo — esi
bitosi in un breve recital — 
non rivelano una grande per
sonalità e si adeguano, doci
li. ad accattivanti arrangia
menti precostituitl. Senza 
scosse, i Cockney Rebel ri
creano fedelmente le evane
scenti e leziose atmosfere 
del loro primo album The hu
man menagerie, un prodotto 
di confezione dal successo as
sicurato che, con ogni pro
babilità, appagherà ambizioni 
e presunzioni di Harley. 

le prime 

d. g. 

Musica 

Isaac Stern 
alla Filarmonica 

Con Isaac Stern navighiamo 
alle più alte quote del concer
tismo internazionale e un suo 
recital è momento importante 
nella vita musicale di una cit
tà come Roma che, lungo la 
stagione, può vantare incontri 
con nomi tra i più celebrati. 

La coincidenza con la « pri
ma» del Parsifal al Teatro 
dell'Opera non ha sottratto al 
Teatro Olimpico, dove Isaac 
Stern si è esibito mercoledì 
sera, presentato dall'Accade
mia filarmonica, neppure un 
appassionato. 

Il programma comprendeva 
il Gran Duo op. 162, di Schu-
bert, la Sonata n. 1, in sol 
minore, di Bach (che ha so
stituito l'annunciata Partita in 
si minore), due accattivanti 
pezzi di Krelsler e la Sonata 
n. 1, op. 80, di Prokoflev. 

La grande arte di Stern 
— suona un « Guarnleri del 
Gesù» — sembra realizzarsi 
compiutamente nella precisa, 
sillabica definizione del fra
seggio (nell'arco del suo vasto 
repertorio la dimensione che 
emerge e proprio questa) sot
to Il fascinoso dominio di una 
sovrana bellezza di suono. Ciò 
talvolta è andato a scapito 
di una più musicale Intelligen
za dei testi, ma, con Bach, 
smalto, chiarezza, logica e vir
tuosismo si sono mirabilmente 
fusi. 

Applaudltlsslmo insieme con 
Alexandre Zakin, collaboratore 
al pianoforte (meno che In 
Bach, la cui Sonata era per 
violino solo), Stern ha conces
so al pubblico l'Invocata ap
pendice di un bis: un dolcis
simo Adagio di Haydn. 

vice 

Cinema 

Dillinger 
La figura di John Dillinger, 

uno dei più lamigerati espo
nenti delia malavita america
na negli anni successivi alla 
grande crisi, è stata portata 
vane volte sullo schermo. Que
sto nuovo film, scritto e diret
to da John Milius, coglie la la-
se conclusiva della sanguinosa 
carriera del bandito, fra il 1933 
e 11 1934. Audacissimo rapina
tore di banche, Dillinger fini
sce per essere arrestato, ma 
evade con un clamoroso truc
co (impugnando, cioè, una 
finta pistola), e riprende la 
sua attività; attorno a lui si 
raccolgono altri sinistri per
sonaggi, da « Faccia d'angelo » 
a « t-retty Boy » (essi pure 
ampiamente struttati dal ci 
nematograto), mentre di Bon-
nle e Clyde si sente appena 
parlare, e con un certo di
sprezzo, perchè considerati 
« dilettanti ». 

Uno degli uomini del FBI, 
Melvin Purvis, che gode la 
fiducia del « capo » Hoover, 
ha giurato vendetta per i'uc-
cisione di alcuni poliziotti; e 
procede infatti nello sterminio 
sistematico dei gangster. Sfug
gitogli ripetutamente, lo stesso 
Dillinger cadrà una sera, al
l'uscita di un cinema, sotto i 
colpi della rivoltella di Pur
vis: con quella medesima ri
voltella — ci avverte una di
dascalia — lo spietato G-man 
si toglierà la vita, molto tem
po dopo. -

Il racconto si addensa, inve
ro, sul lungo duello Dillinger 
Purvis, cui dà risalto l'effica
ce interpretazione di Warren 
Oates e Ben Johnson. In so
stanza, siamo davanti allo 
scontro di due dure persona
lità. probabilmente intercam
biabili, come dimostra sia la 

' loro ferocia nel « lavoro », sia 
i modi borghesi e quasi affet
tati che entrambi. Il bandito 
e 11 segugio, assumono nella 
esistenza civile. Questo aspet 
to avrebbe potuto essere util
mente approfondito, per sotto 
lineare la violenza totale della 
società, di cui il gangsterismo, 
e la sua repressione, costitui
scono solo un fenomeno. Il re
gista ha preferito tenersi a 
una narrazione «oggettiva», 
con l'aggiunta, abbastanza 
esterna e .ambigua, di un'apo
logia dei difensori della leg
ge. La ricostruzione d'epoca, 
la cornice ambientale (sceno
grafia e fotografia a colori 
ricordano Gangster Story) 
sono accurate, ma più elegan
ti che incisive, più pittore
sche, forse, che illuminanti. 

ag. sa. 

L'arbitro 
Carmelo Lo Cascio (Lan

dò Buzzanca) ha la vocazio
ne per l'arbitrato. Si può 
quasi dire che questo igie
nista (non beve e non fuma) 
siciliano sia nato arbitro. 
Per il figlio, e contestatore » 
(o meglio «sovversivo» come 
lo chiama il padre), Carmelo 
è soltanto un ex gerarchetto, 
Insomma un piccolo dittato
re, e i dittatori, sempre per 
il figlio, andrebbero elimi
nati. Se Carmelo si pavoneg
gia nello stadio (l'entrata in 
campo è per lui quasi un 
amplesso con una bella don
na), sua moglie. Laura (Ga
briella Pallotta). è un'«ape 
regina » sempre in attesa del 
reale amplesso con il ma
rito (a lei. Carmelo può dedi
carsi soltanto due volte la 
settimana). La bella Elena 
(Joan Collins) sarà l'« In
tellettuale» che riuscirà a 
piegare la « moralità» di Car
melo: di lui Elena apprez
zerà soprattutto l'« animali
tà» e la vigoria sessuale. 
Per incìso. Laura è sempre 
e disperatamente alla ricer
ca di nuove tecniche sessua
li da applicare al marito, il 
quale finirà per accusare 
stanchezza e cedere allo 
stress. 

Nel film a colori di Lui
gi Filippo D'Amico (di lui 
ricordiamo Amore e ginna
stica) l'arbitro finirà alla 
neuro forse per eccesso di 
onestà, dopo aver contratto 
l'ameba e essersi impastic-
cato per il surmenage con 
Eiena, Senza qualità stilisti
che degne di nota. L'arbitro 
non riesce ad esprimere una 
qualsiasi dimensione satiri
ca (o perlomeno comica) per 
l'ambiguità, o meglio per la 
doppiezza ideologica dell'apo

logo grottesco, la sostanziale 
evasivltà della forma, e la 
banalità della sceneggiatura. 
Per non parlare dell'Inter
pretazione. Insomma, è pro
prio il caso di dire che 11 
regista sia già entrato nel
l'area di rigore. 

r. a. 

UFO... 
annientare 

Shado 
...Stop... Uccidete Straker»: 

in ' quest'ultimo messaggio è 
racchiuso il debole spunto 
che dà vita alla vicenda del 
film. Stavolta, 1 misteriosi 
UFO (che continueranno allo 
infinito ad esser tali, dal mo
mento che nessuno si prende 
la briga di scoprire chi sono 
e da dove vengono: d'altra 
parte, ciò implicherebbe un 
immane sforzo creativo da 
parte, degli sceneggiatori 
della fortunata serie televi
siva, portata anche su gran
de schermo) si dimostrano 
ben dotati in fallo di persua
sione occulta: mediante onde 
cerebrali, infatti, riusciranno 
a « plagiare » il colonnello 
Poster, ordinandogli di sop
primere 11 comandante Stra
ker, Il quale, com'è noto, di
rige i reparti speciali «Sha
do » sulla Luna e non con
sente agli UFO di attaccare 
la Terra. Anche stavolta, pe
rò, le macchinazioni di questi 
ultimi sono destinate a fal
lire miseramente: in una gi
randola di esplosioni, l'epi
logo 11 vede far ritorno al
quanto malconci, nella remo
ta galassia dalla quale pro
vengono. 

Un vero reperto archeologi
co, questo UFO... a7»iie»itare 
Shado... — diretto da Alan 
Perry ed interpretato da Ed 
Bishop, Michael Billington, 
Patrick Alien: si tratta sem
pre del solito staff — della 
peggiore produzione fumetti-
stico-televisiva statunitense 
d'altri tempi, sprovvista dì 
un timbro narrativo accetta
bile: persino sul video di ca
sa. ormai, simili ingenuità 
trovano scarso seguito. 

d. g. 

Dissequestrato 
« O h ! Calcutta!» 

LOCRI. 22. 
Il giudice istruttore del tri

bunale di Locri, dott. Agosti
no, ha disposto oggi il disse
questro del film Oh! Calcutta! 
non ravvisando in esso gli 
estremi del reato di oscenità. 

Il film — che verrà rimesso 
subito in circolazione — era 
stato sequestrato per ordine 
del Procuratore della Repub
blica di Roma. Il distributore, 
tramite il suo avvocato, ave
va sollevato eccezione di In
competenza territoriale, di
mostrando che Oh! Calcutta! 
era stato proiettato a Locri 
In « prima » nazionale. Di oul 
la competenza del magistrato 
di Locri, che domenica scor
sa ha assistito alla prolezio
ne del film a porte chiuse, e 
che oggi ha disposto il dis
sequestro. 

«Mara, Maria 
Marianna... » 

oggi e domani 
alla Magliana 

Il gruppo teatrale della 
Maddalena si trasferisce, og
gi e domani, alla Magliana, 
dove, nel teatro del Centro di 
Cultura Proletaria (via Vaia
no 3) darà il suo spettacolo 
Mara, Maria, Marianna— Le 
rappresentazioni avranno luo
go oggi alle 21 e domani alle 
17. Al termine dello spetta
colo si terrà un dibattito al 
quale interverranno Gerardo 
Lutte e Marida Boggio. 

Protesta per 
l'esclusione 
di «Lucky 
Luciano » 

dagli Oscar 
Pedantesco regolamen
to -1 produttori italiani 
minacciano di non par
tecipare più ai premi 

Il produttore Franco Orl-
staldl e l'Unione nazionali 
produttori hanno protestato 
per la esclusione di Lucky Lu
ciano dalla rosa del concor
renti all'Oscar per il miglior 
film in lingua non inglese. Il 
film di Francesco Rosi non 
è stato ammesso in gara sul
la base di una applicazione 
letterale e pedantesca (tale la 
giudicano i produttori italia
ni) del regolamento dei pre
mi, secondo cui il dialogo del
le opere partecipanti deve es
sere nella lingua del paese di 
origine con sottotitoli in in
glese. Nella copia di Lucky 
Luciano esaminata dalla 
Commissione di selezione del
la Accademia hollywoodia
na solo 1 dialoghi in italiano 
sono stati sottotitolati in lin
gua inplese, mentre alcuni 
personaggi di nazionalità 
americana ™ militari, uomi
ni politici, gangster — 
si esprimono direttamente in 
lìngua inglese, per una ovvia 
esigenza artistica e di verità 
storica. Ma tanto è bastato 
perchè la Commissione rite
nesse Lucky Luciano privo 
delle carte in regola per con
correre agli Oscar. 

In un suo telegramma alla 
Accademia. il produttore 
Franco Orlstaldi ricorda che 
Lucky Luciano è «di nazio
nalità v italiana, selezionato • 
presentato ufficialmente dal
l'Italia. nonché realizzato in 
lingua base italiana con pro
tagonista italiano da regista 
italiano su soggetto e sceneg
giatura italiani con tecnici e 
maestranze interamente ita
liani, con struttura culturale 
e artistica e tecnica italiana ». 

Il Consiglio direttivo della 
Unione nazionale produttori 
ha solidarizzato con Castai
di e col regista Rosi, dichia
rando « gravissimo e sconcer
tante» l'episodio e riservan
dosi il diritto dì rifiutare la 
futura partecipazione italiana 
agli Oscar. 

Come è noto, agli Oscar 1974 
concorre tuttavìa, per il pre
mio destinato al miglior re
gista, l'italiano Bernardo Ber
tolucci, ma ciò in quanto *1 
suo film Ultimo tango a Pari
gi (tuttora proibito in ItaMa, 
in attesa del terzo processo) 
è ai fin! dei premi, « in lingua 
inglese ». 

La giuria 
della Mostra 

del f i lm d'autore 
Il Comitato organizzatore 

della Mostra Internazionale 
del film d'autore, che si svol
gerà a Sanremo dal 10 al 16 
marzo, ha nominato i com
ponenti della giuria 

La giuria risulta composta 
dei critici cinematografici 
Corrado Terzi (Italia), presi
dente; Achille Frezzato (Ita
lia), membro segretario, e 
Jean Glll (Francia), nonché 
dei registi Yuri Monglovski 
(URSS) e Roberto Natale 
(Italia). 

Il programma della Mostra 
prevede cinque sezioni: le
zione competitiva, sezione In
formativa, una retrospettiva 
dedicata al cinema muto so
vietico degli anni '20, un 
omaggio all'autore jugoslavo 
Vatroslav Mimica e incontri 
con gli autori presenti a San
remo. • 

Piai $ 

controcanale 
IL CAN PER L'AIA — Nu

mero visto e dimenticato, si 
può dire, quello mandato in 
onda ieri dalla redazione di 
Stasera: grìgio, svogliato, èva 
sivo anche oltre il consueto. 
Tipico il servizio di apertura 
sull'aumento del prezzo del
l'olio. L'argomento era «cal
do» in tutti i sensi: ma, in 
realtà. Stasera l'ha presa in 
considerazione solo per fare i 
soliti discorsetti, le solite fin
te indagini, i soliti auspici. 

Insomma, per menare il con 
per l'aia. Sembrava, all'inizio, 
che si volessero davvero cer
care le condizioni esistenti nel 
settore della produzione e del 
commercio dell'olio, per veri
ficare se l'aumento del prez
zo fosse giustificato e perchè. 
Il risultato è stato che, alla 
fine, anche le poche certezze 
che il telespettatore poteva 
avere, avevano subito uno scos
sone. Tutti i qiornali hanno 
parlato dell'imboscamento del 
prodotto, ad esempio, e la ma
gistratura sta procedendo nei 
confronti di alcune delle maq-
aiori ditte olearie del paese. 
Nel corso stesso del servizio 
si sono viste di sfugaila alcune 
immagini di serbatoi ricolmi 
di olio. Ma poi, come quasi 
sempre avviene in TV, si è pro
ceduto secondo la vecchia 
« teoria della obiettività » in
terviste e colloqui — del testo 
condotti soltanto a Bitonto. e 
a livello dei coltivatori, dei 
frantoiani, degli agenti com
merciali — hanno raccolto e 
contrapposto dichiarazioni di
verse, sì da lasciar spazio an
che alle tesi di coloro che mi-

• rano a rigettare la responsa
bilità della sparizione del pro
dotto dal mercato alla « frene
sia del consumatore». > 

L'intervistatore, è vero, ha 
cercato di ribadire la realtà 
della speculazione: ma, in fin 
dei conti, siamo rimasti nel
l'ambito del « dibattito ». Uno 

dice bianco, l'altro dice nero, 
e ti passa al brano seguente. 
Ma inchieste simili, a che ser
vono? A fornire informazioni, 
no (non si è fatta nemmeno 
un'analisi esatta dei costi di 
produzione: eppure sarebbe 
stalo essenziale). 

A chiarire i termini della 
questione, nemmeno. A mo
strare che Stasera non ignora 
del tutto quel che accade, for
se. Certamente a suggerire ohe 
gli aumenti dei prezzi sono 
necessari. 

Più accettabile, certo, il pa
norama compilato da Piero 
Angela sui sistemi di finanzia
mento del partiti in vigore ftt 
altri paesi europeL Con dme 
forti riserve, tuttavia. Primo: 
Angela ha alluso vagamente a 
« illeciti e sospetti » da evita
re ma ha fatto come se da 
alcuni giorni le prime pagine 
dei quotidiani italiani non fos
sero prese dalle notizie sul
l'affare dei petrolieri che ha 
investito ministri, ex ministri, 
e alcuni partiti della maggio
ranza. Secondo: Angela si è 
riferito a non meglio identi
ficate proposte per U finanzia
mento pubblico dei partiti tn 
Italia, ma non è andato oltre. 
Piuttosto curioso, come modo 
di concepire Vinformazione, 
no? 

Gli altri due servizi, sul Ca
nale di Suez e sulle elezioni 
inglesi, erano di ordinaria 
amministrazione. Avrebbero 
potuto degnamente figurare tn 
un normale numero del Tele
giornale: ma inseriti in un 
settimanale che, proprio per 
1* sue scadenze, dovrebbe por
tare avanti un'informazione 
analitica e rnoionata e oopro-
fnndita. avnoricnno inadegua
ti. Come tanti aHri che vzdia-
mn oani venerdì, del resto: il 
difetto sta nel manico, cioè 
nella struttura e nello stile di 
Stadera. 


